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SUHMARIO 


Parte ufficiale. 
LEGGI E DECELTI. 


LEGGE 29 giugno 1922, n. £95, che converte in legge il decreto 
Luogofenenziale 22 febbraio 1917, n. 345, riguardante la emis- 
sione dî mancati Gi anticipazione a favore delle Direzioni e 
Sottodirezioni di Commissariato militare marittimo e il de- 

. ereto Luogotenenziale 11 agosto 1918, n. 1347, che modifica 
l'art. 4 della legge 29 ginono 1909, n. 365, relativo all'ordinu- 
mento amministrutivo e contabile cella N. marina, 

EECGIEI9YIHgno 1922, n. 997. che converto in lecce i Regi de- 
ereti 2 novembre 1919, n. 2152, 1° febbraio 1920. n. 116. e 
13 marzo 1921, n. 323, concernenti gli stipencì e l'indennità 
professionale agli ufficiali della R. marina. 

LEGGE 29 giugno 1922, n. 998, che converte in legge il R. decreto 
14 novembre 1920, n. 1673, relativo a indennità di caro-viveri 
ai sottufficiali aella R. marina, celibi o vedovi senza prole. 

LEGGE 29 giugno 1922, n. 999, che converte in legge il decreto 
Luogotenenziale 6 febbraio 1919, n. 247, concernente il fun- 
zionamento degli u‘fici tecnici e Gi vigilanza delle armi na- 
vali o del Genio navale. 

LEGGE 29 giugno 1922, n. 1000 che converte in legge il Regio 
decreto 13 maggio 19.5, numero 707, relativo alla esenzione 
dei funzionari celle cupitenerie ci porto dall'obbligo del ser- 
vizio militare. 

LEGGE 6 luglio 1922, n. 1001, che converte in legge il R. decreto 
7 marzo 1929, n. 315, che eleva i limiti massimi della tassa 
comunale di escavazione della pietra pomice nell'isola di Li- 


ari. 
LEGGE 6 luglio 1922, n. 1002, che converte in legge i RR. decreti 


30 dicembre 1920, n, 1943, che proroga varie disposizioni in 
materia di crecito agrario; 7 marzo 1920, n. î12, che auto» 
rizza il Governo a riunire e coordinare in testo unico le ci- 
sposizioni sul credito agrario e 13 gennaio 1921, n. 34, che 
modifica il precedente. 

LEGGE 29 giugno 1922, n. 1003, che converte in legge il R. de- 
creto 22 aprile 1920, n. 851, che apporta moecificazioni al de- 
creto Luogotenenziale 4 aprile 1918, n. 483, concernente prov- 
vedimenti a favore dei riformati dal servizio militare per 
tubercolosi polmonare. 

LEGGE 2) luglio 1922, n. 1098, concernente: assegnazione di fondi 
-per il concorso dell'Italia alla operazione di crecito dei Go- 
verni alleati in favore della Repubblica austriaca, 


LEGGE 23 Iwglio 1922, n. 1017, che proroga l'esercizio provvisorio 
degli stati di previsione dell'entrata e della spesa per l'anno 
finanziario 1922-23, non approvati entro il 31 Iuglio 1922, fino 
a quanco siano tradotti in legge e nonoltre il 31 agosto 1922 

REGIO DECRETO 28 macegio 1922, n. 909, che autorizza la Camera 
ci commercio e incustria gi Carrara od applicare una tassa 
sui commercianti girovaghì e temporanei e ne approva il re- 
lutivo regolamento. 

REGIO DECRETO 29 giugno 1922, n. 934, che regola l'assegnazione 
delle sovvenzioni sul « Fondo nazionale per l'assicurazione 
contro la disoccnpazione » alle Casse professionali di assicit= 
razione contro la disoccupazione. 

DECRETI MINISTERIALI che fanno divieto alle Società dì assi- 
curizioni e riassicnrazioni « La Garantie Frangaize », con sede, 
in Lione, « London And Egdimburgh », con sece ‘n Londraie? 
< Paris », con sede in Parigi, dì assumere nuovi affari ne 
Regno. 

Disposizioni diverse: 

Ministero dell'interno: Bollettino sanitario settimanale del be= 
stisame n. 25 dal 19 al 25 giugno 1922 — Ministero del fesoro: 
Estrazione delle Obbligazioni delle strade ferrate del Tir- 
reno — Situazione del Banco di Napoli — Ministero delle poste .- 
e dei telegrafi: Avviso — Ministero cella guerra : Disposizioni 
nel personale dipendente — Ministero del tesoro: Rettifiche ‘ 
d’intestazione. NE eo 

Foglio delle inserzioni. 


PARTE UFFICIALE 


Le&eeGi K DECRETI 


Il numero 998 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deoretl - 

del Regno contiene la seguente legge: 
VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA s 

Il Senato e Ia Camera dei deputati hanno appro». 

vaio; È 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto: 

segue: . 


\14O0U 


TRE MI O TITTI TE TITO OE 


‘Articolo. unico. 
filone convertiti: in. loggecî seguenti. decreti; 
1. Decreto Luogstonenziale 22 febbraio 1947, n. 345, 


ehe. estende all'Amministrazione marittima le disposi- i 
zioni dell'art. 7 della legge 17 lustio 1910, n. 511, rc- 
lativo alla einissiono di mandati di anticipazione a fa- 
vore delle Direzioni e Sottodireziori di Commissariato 


marittimo. 

2. Decreto Luopotenenziale 11 agosto 41948, n. 1347. 
che mofifica l'art. 4 delia leggo 20 giugno 1809, n. 36%, 
relativo all'ordinamento ammin’siraiivo e contabile 
‘della R. marina, e che stabilisce Ie modalità da ozse:r- 
vare nei pagamenti delle spettanze al personale lavo- 
ranto degli stabilimonti militari mariitimi. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia‘insorta nella raccolta ufficiale delle legzi e 
dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 


spetti. d' osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 


Data a Roma, addì 29 giugno 1922. 
VITTORIO EMANUELE. 


DE VITO — PEANO. 
Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI. 


parve 


_ Il numero 997 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del.Regno contiene la seguente legge : 


VITTORIO EMANUELE III 


per grazia, di.Dio. e. per. volontà. della Nazione 
RE.D;ITALIA 


Il Senato e:la. Camera: dei deputati hanno appro- 
vato ; 

Noi abbiamo.” sanzionato. e promulghiamo quznio 
togue: 1 


Articolo unico. 


Sono convertiti in legge i Regi decreti 2 novembre 
‘1919, n. 2142, 4° febbraio 4920, n. 1166 13 marzo 1921, 
‘n. 323, concernenti gli stipendi o l’indennità professio= 
.nalo agli ufficiali della Regie marina. 

Ordiniamo ‘che .la. presente, munita del sigillo dello 
- Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e 
. dei decreti del: Regno d'Italia, mandando a chiunque 


petti di osservarla e di farla osservare come legge 
“dello Stato. p 


Data a Roma, addì 29 giugno 1922. 
VITTORIO EMANUELE. 


| DÉ VITO — PEANO. 
“Wisto, ll guardasigilli: LUIGI- ROSSI. 


Il numero 998 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
Gei Regno contiene la segzenie legge: 


VITTORIO EMANUELE III 
por grazia di Dio 0 per voloniA della Nazione 
KE D ITALIA 
Il Senato e la Camera dei” Sepa hanno appro- 
veto; 

Noi abbiamo sanzionato e promauighiamo quanto 

segue :° 
Articolo unico. 

E° convertito in lege il R. Aeéreto n. 1673 in data 
14 novembre 1920, relativo a indennità di caro-viveri 
ai sottuffibiali della R. marina, celibi o vedovi senza 
prole. 

Ordiniamo che ta pi Fesanbai munita cel sigilio dello 
Sito, sia inserte nell» raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del ‘tegno d'Italia, mandando e chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 

Data a Roma, adilì 29 giugno 1922. 
- VITTORIO EMANUELE. 
DE VITO — PEARO. 


Visto, il guarcasigilîi : ROSSI LUIGI, 


Il numero 999 della raccolta ufficiale delle leggì e dei decreti 

del Regno contiene la seguente legge: 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e por volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro- 
«vato ; 
i Noi. abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
‘segue: 
È i Articolo unico. 
È convertito in legge il decreto Luogotenenziale 6 feb- 
‘braio 41919, n. 247, concernente il funzionamento degli 
‘uffici tecnici e di vigiianza dolle armi navali o del Ge- 
nio navale. 
:  Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
‘Stato, sia inserta nella raccolta ufficirle delle leggi e 
‘dei decroti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
ispetti di osservarla e di farla osservare coma legge 
dello Stato. 
i Data a Roma, addi 29 giugno 1922. 


FITTORIO EMANUELE. i 
DE VITO — PEANO. 


i) 


‘Visto, 11 guerdosigilii: LUIGI ROSS? 


Il numerc 1000 della raccolta ufficiale delle leggi e ael decreti 
del Regno contiene lu seguente legge: 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
KE D'ITALIA 
__ I Benato e la Camera dei deputati hanro appro» 
vato; 


Noi abbiamo renzionato e, promulghiamo quanto | n. 1943, che proroga varie disposizioni în materia di cre- 


seguo: |. - 
Articolo unico. 

È convertito in legge il R. decreto in data 18 mag- 
gio 19'5, n. 707, relativo alla esenzio: e dei funzionari 
dello Capitanerie di porto dall'obbligo del.servizio mi- 
litare. —. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolia ufficiale delle leggi è 
dei decreti del Regno d'italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 

dello Stato. 

Data a Roma, addì 29 giugno 4922 
VITTORIO EMANUELE. 
DE VITO — LANZA DI SCALEA. 


LUIGI ROSSI. 


Visto, Il guardasigilli : 


Perini 


oa 


It numero 1001 della ruccolta ufficiaie dei decreti e delle leggi 
ael Regno contiene la sevuente legge: 


‘ VITTORIO EMANUELE IM 
per grezià di Dio e ‘per vo! tontà della Nazione 
‘RE D'ITALIA 


“TI Senato e la Camera dei deputati hanno appro- 


| vato; : 


‘SOGUO: 


— Visto, il guardasigili: LUIGI ROSSI. 


Noi abbiamo o e promulghiamo quanto 


Articolo unico. 
‘E’ convertito in legge il Regio decreto 7 marzo 1920, 


“i 1815, che eleva i limiti massimi della tassa comunale 


di escavazione della pietra pomice nell'isola di Lipari. 
Ordiniamo che Ia presente, munita del sigillo dello 


. Btato, sia inserta’nella raccolta ufficiale delie leggi e 
ei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 


petti di ‘osservarla e di farla osservare come legge 


dello. Stato. 


Data a Roma, addì 6 luglio 1522. 
VITTORIO EMANUELE. 
BERT.NI — BERTONE. 


Il numero 1002 della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti 


: del Regno coniiene la seguente legge : 


VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio 0 per volontà della Nazione 
RE D ITALIA i 
TM Senato e la Camera dei deputati hanno appro- 
vaio ; 
Noi abbiamo sanzionato © DESRAOIAO quanto 


segue: 
Articolo unico. 


" Sono convertiti in legge il R. decreto 30 dicembre 1920,. 


dito ‘igrario; il R: decreto.7 marzo ‘1920, n: 342, concer- 


nente l’autorizzaziorie a riunire e coordinare in testo 
unico le disposizioni sul credito agrario contenuta nelle. 
leggi e nei decreti emanati in forza della legge 22 maggio 
1915, n. 674, e del R. decreto 16 gennaio 1921, n. 34, 
che modiica quello preced nte, allegati alla presentè 
legge. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e 
dei-decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge” 
dello Siato. 


Data a Roma, addì 6 luglio 1922. 
VITTORIO EMANUELE. 


BERTINI — ROSSI LUIGI — BERTONE — PEANO — 
ROSSI TEOFILO — DELLO SBARBA. 


Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI. 
SIIT 


Il numero 1003 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene ‘la seguente legge: 


VITTORIO EMANUELE II 
| per grazia di Dio o per volontà della Naziono 
RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro+ 
vato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue: 

Articolo unico. 


E' convertito in legge il R. decreto 22 aprile 1920, n. 851 
che apporta modificazioni al decreto Luogotenenziale. 
4 aprilp 1918, n. 483, concernente provvedimenti a fa- 
vore dei riformati dal servizio militare per tuberco- 
Josi poimonare. 

Ordiniamo cho Ia presento, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi ‘e 
dei decreti del Regno d'Italia; mandando a chiunque 
spetti di osservarla e di casa osservare como logga 
dello Stato. . 

Data a Roma, addì 29 giugno 1922, 
VITTORIO EMANUELE. 
FACTA — PEANO. 
Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI. 
MTA IATA tetti 

Il numero 1008 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti” 

del Regno contiene la seguente legge: 
VITTORIO EMANUELE II 
por grazia di Dio e per volontà della. Nazione 
RE D’ITALIA 
Il Senato e la Cainera dei deputatì hanno appro- 


vato; oh 
‘ Noi abbiamo sanzionato e “ promulghiamio: quantò 
segue: 


Articolo unico. 


E° autorizzata l'assegnazione straordinaria di lire 
70.000.000 a favore dello stato di previsione della spesa 
del:.-Ministero. del tesoro, per l’esercizio finanziario. 
1921-922, per il concorso dell’Italia alla operazione di 
credito dei Governi alleati in favore della Repubblica 
austriaca. 

Il fondo suddetto si inserive nella categoria II - 
Movimento di capitali, al capitolo n. 267, la cui deno- 
minazione viene modificata come segue: « Contributo 
italiano nei crediti concessi all’ Austria pel risorgimento 
economico ». 


| Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato; sia ingerta nella rascolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 

©. Data a Roma, addì 20 luglio 1922. 

VITTORIO EMANUELE. 
PEANO. 

Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI. 


Il niunero 1017 della raccolta nfficiale delle leggi e dei decreti 
dei Regno contiene la segnente legge: 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
. RÉ D'ITALIA ’ 


Il Senato e la Uamera dei deputati hanno appro- 
vgio ; 

‘ Nol abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
‘seguo: 


Articolo unico. 


11 termine indicato dalla legge 30 giugno 1922, nu- 
‘mero 831, riguardante l’esercizio provvisorio degli stati 
di previsione dell’entrata e della spesa per l’anno finan- 
ziario 1922-9293, non approvati entro il 30 giugno 1922, 
è prorogato, per quelli non approvati al 31 luglio stesso 
‘anno, sino a qvando siano tradotti in legge, e non 
oltre il 31 agosto 1922. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno d’Italia, mandanio a chiunque 
«spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
dello Stato. 


Data a Roma, addì 23 luglio 1922. 
VITTORIO EMANUELE. 
PEANO. 
Visto, Il guardasigilHi : LUIGI ROSSI. 


t_—r—T—_r@@@@@- i 


© Il numero 909 ilella raccolta ufficiale delle leggi e dei deoret 
dsl Regno eontiena il seguento deoreto : 


. VITTORIO EMANUELE III : 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 121, sull'ordinamento 
delle Camere di commorcio e industria del Regno ed il 
regolamento 19 febbraio 1911, n. 245, per la sua appli- 
cazione ; 

Vista la deliberazione 25 luglio 1919 con la quale la 
Camera di commercio e industria di Carrara propo- 
neva la imposizione di una tassa sugli esercenti il com- 
mercio temporaneo e girovago del proprio distretto ed 
approvava il regolamento per la sua applicazione ; 

Sentito il parere del Consiglio superiore del com- 
mercio e del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per l'industria ed il commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Ant. 1. 


La Camera di commercio e industria di Carrara è 
autorizzata, a norma dell’art. 44, comma C della legge 
20 marzo 4910, n. 121, ad applicare una tassa sui com- 
mercianti girovaghi e temporanei. 


Art, 2. 


Detta tassa si applica unicamente ai commercianti i 
quali non siano già inscritti sui ruoli dell’ imposta ca- 
merale e della imposta di ricchezza mobile in provin” 
cia di Massa e Carrara. 


Art. 3. 


Sono esenti dal pàgamento di tasse: 

a) i girovaghi che portano tutta la loro merce 
sulla persona, senza aiuto di veicoli, purchè non ri- 
sulti che abbiano deposito di merci sia stabili, che mo- 
bili, contenenti merce per somma superiore a 25 lire; 

b) i girovaghi che mettono in vendita merci 
aventi un valore inferiore a 25 lire, a meno che risulti 
che abbiano depositata altra merce per un valore su- 
periore a 25 lire; 

c) i venditori di giornali, di fiammiferi a meno 
che i medesimi vendano altra merce il cui valore superi 
le 25 lire; 

d) i negozi di stralcio che dipendono dalle liqui- 
dazioni apert> dai negozianti stabili nella stessa loca- 
lità dei propri esercizi e che vengono esercitati dai 
trafficanti domiciliati nella Provincia in cui tengono i 
banchi medesimi purchè paghino la tassa camerale; 

e) i venditori girovaghi di derrate alimentari e di 
dolciumi ; 

f)i commessi sega e rappresentanti "di 
commercio, anche se questi prendano in affitto i locali 
per esporre i loro campioni. 


1 


I eommessi viaggiatori, agenti e. rappresentanti d 


commercio ‘sono però tenuti al pagamento della .. tassa 


‘qualora portino seco merci e ne facciano traffico. 
Art. 4 


La tassa sul commercio girovago si applica a tutti 
coloro che esercitano il commercio con banchi fissi e 
mobili e con veicoli d’ogni specie, qualunque sia la du- 
Pata della loro residenza in provincia di Massa e Car- 


«Fara. 


La tassa è di L. 3 per il commercio esercitato gui 
veicoli a mano ; di L. 5 per il commercio esercitato su 
.-hanchi mobili o su veicoli trainati a forza animale o 


a forza motrice di qualunque specie; di L. 10 per il 
commercio esercitato su banchi fissi. 

Si intendono banchi fissi, per l'applicazione della 
Dresente tassa,. quelli che sono fissati solidamente al 
terreno e non essendo stati fissati nel terreno, sono 
‘eretti giornalmente, o stanno quasi permanentemente 
nun Comune e si sogliono disporre neila stessa po- 
‘sizione di strada o piazza almeno per sei mesi all’anno. 
-..Il pagamento delle suindicate tasse varrà per tutta 
. la ‘Provincia e per un anno dalla data di ricevuta di 
© pagamento. 

Art. 5. 


La tassa sul commercio temporaneo o si applica agli 
esercenti ‘ ‘temporanei “di negozi, di bazar © di negozi 
‘dì stralcio e liquidazione e di ogni altra specie; agli 
esercenti di cinematografi e fotografie in baracche mo- 
bili ‘od in locali chiusi ai commercianti, agenti rap- 
. presentanti e viaggiatori di commercio che espongono 
‘«al‘‘pubblico mediante monifesti o avvisi in qualsiasi 
‘todo distribuiti, sia facendone la vendita senza an- 
nunzi. 

‘La tassa fissa per tutti i commercianti suindicati è 
di L. 10, la tassa è valevole per tutta la Provincia ed 
ha la durata di un anno dalla ricevuta di paga- 


mento. 

Art, 6. 
| Agli effetti della tassa saranno pure considerati come 
commercianti temporanei tutti coloro che apriranno, nel 
corso dell’anno, negozi di qualsiasi genere, che non fi- 
gurano ancora sui ruoli dell'imposta camerale. 

I commercianti temporanei contemplati in questo ar- 
ticolo pagheranno una tassa fissa di L. 3 per ogni aper- 
tura di bottega qualunque sia il periodo dell’anno di 
apertura del negozio. Questa tassa avrà la durata del- 


l’anno solare. 


Coloro che rileveranno, in qualunque periodo dell’an-, 


mata negozi dì qualsiasi genere, i cui titolari fossero 
già ineoritti sul ruolo camerale, gubentreranno negli 
obblighi del cedente, qualora questi domandi alla Ca- 
mera il rimborso di tassa camerale per i mesi non an- 
cora scaduti. 


Le 4) 


1789 


: Art 7. > 


E approvato il regolamento per le riscossione della 
tassa suddetta, secondo l’unito testo, visto e acticnari to, 
d'ordine Nostro, dal ministro proponente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi. 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma; addì 28 maggio 1922. 


VITTORIO EMANUELE. 
i TEOFILO ROSSI. .: . 
Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI. 


REGOLAMENTO 


per la riscossione della tassa sugli esercenti commer- 
cio temporaneo o girovago nel distretto della Ca- 
mera di commercio e industria di Massa e Carrara. 


Art. 1. 


Caluaque intenda di esercitare il commercio girovago o tem= 
poraneo nella provincia di Massa e Carrara, deve farne denun- 
cia alla Camera di commercio od al sindaco del rispettivo Co- 
mune per gli effetti della tassa speciale ed in applicazione del- 
l’art. 58 della legge 20 marzo 1910, n. 121. 

L’omissione della denuncia dà luogo, oltre al pagamento della 
tassa, alle penalità prescrilte dall’art. 63 della legge citata. 


Art. 2, 


Gli esercenti il commercio girovago o temporaneo saranno dif- 
fidati dalla Camera di commercio e industria del comune di Car- 
rara e dal rispettivo. sindaco, negli altri Comuni, a versare al- 
l'impiegato ad hoc destinato, entro un giorno dall’ intimazione-la 
tassa dovuta giusta gli articoli 4, 5 e 6 del R. decreto che ‘ap- 
prova il presente regolamento, sotto pena dell’esecuziono fiscale 
privilegiata ai termini delle vigenti leggi sulle imposte di- 
rette. 

Alla fine di ogni trimestre gli impiegati dei Comuri che ri- 
scuotono la tassa sono tenuti, dedotto l’aggio ad. ossi spettante, 
a fare il versamento delle somme esatte alla Camera di com- 
mercio di Carrara, la quale a sua volta farà il versamento allo 
Istituto incaricato del servizio di cassa della Camera. 


Art, 3. 


Gli avvisi e registri di pagamento saranno forniti ai Comuni 
dalla Camera di commercio. 


Art. 4. 


A tutti gli agenti incaricati, tanto dalla Camera di commercio 
come dar Comuni, spetterà per ogni denuncia nuova di esercizio 
temporaneo o girovaga un quarto dell'ammontare della tassa 
riscossa. 

Agli: «sattori fdei Comuni ed all’impiegato della Camera di 
commercio incaricato del servizio per l'applicazione della tassa. 
spetterà | un aggio del 5 °/,. 


Art, 5. 


I sindaci deî Comuni del distretto che intenderanno applicare . 
la tassa sul commercia girovaga o temporanea saranno autoriz- 
zati a farlo e si riterranno come rappresentanti della Camera 
nelle rispettive giurisdizioni. 
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cArt, 6. 
)Le' tasse sul commertio: PARC o temporaneo sono: riscosse 
coi privilegi delle pubbliche imposte. 


Art. 7. 


AI presidente della Camera, .per Carrara, ed ai sindaci, per gli 
altri Comuni. sono devolute ie decisioni di tutte le questioni di- 
pendenti dall’applicazione del presente regolamento. 

Contro tali decisioni si potrà appellare al tribunale di Massa. 

N reclamo alla Camera: contro l’applicazione della tassa deve 

essere fatto entro 15 giorni dalla data del pagamento risultante 
dalla ricevuia, 

Passato questo termine ogni reclamo dovrà essere fatto diret- 
tamente all’autorità giudiziaria, a sensi dell'art. 47 della legge 20 
marzo 1910, n. 121. i 

Roma, 28 maggio 1922, 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
Il ministro per l'industria e il commercio 
“TEOFILO ROSSI 


QRIIEDI Att iaci prt ein i i 


Il namero 934 della raccolta nfficiale delle leggi e dsi cecreti 
del Regno contiene il seghente decreto : 


VITTORIO EMANUELE IN 
por grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visto il decreto :Luogotenenziale 19 ottobre 1919 
n. 2214; . tree a 

Visto il R. do 9 giugno 41924, n. 805; 

Considerata l'opportunità di regolare l'assegnazione 
dello sovvenzioni sul « Fondo nazionale per l’assicura- 
zione contro. la disoccupazione » alle « Casse professio- 
nali di assicurazione ‘contro la disoccupazione », © 
digraduare, per le Casse stesse, l'importo dei con- 
tributi assicurativi di loro compètenza in rapporto alle 
singole classi di rischio, e in pari tempo, il versa- 
mento della quota al « Fondo nazionale per la disoc- 
cupazione' involontaria » ; 

Sentita la Giunta centrale esecutiva per il colloca- 
mento e la disoccupazione ; 

Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per il lavoro e Ja. previdenza sociale ; 

‘Abbiamo decretato e decretiamo : 


‘Art. 


‘Nel primo esercizio finanziario della gestione delle 
Casse: professionali’ di ‘assicurazione contro la discecu- 
‘pazione, il’‘pagamento dei sussidi graverà sulla Cassa 
di assicurazione presso la quale gli iscritti alla Cassa 


‘ professionale ‘erano ‘assicurati nell’ esercizio prece-. 


«dente. 
Art. 2. 


Le casse professionali avranno diritto alle sovven- 


‘zioni sul « Fondo nazionale » nella misura e con 
le (norme di cui ‘agli articoli seguenti, quando, nel 


“periodo di un semestre, il numero delle giornate di 


sussidio da esse regolarmente «pagato per disoccupa- 


«jone agli:fseritti superi nol complesso il 3,50 per cento. 


ran ereniv: 


Vinte tan merereetioea 
dolla somma risultante dal numero dei contributi gior- 
nalieri di assicurazione riscossi dalle casse nel mede- 
simo periodo più il numero deli» giornate di disoccu- 
pazione eîlettivamenie sussidiato. 

Il periodo semesirale agli effetti del presento arti- 
colo decorrerà dal 41° luglio al 81 die:mbre e dal 1° 
gegnaio al 30 giugno di ciascun anno. 


Art. 3. 


Quando al principio del semestre le Casse profos- 
sionali abbiano un residuo - attivo di gestione :egualo 
o superiore ella somma ‘complessiva ‘riscossa. per -‘con- 
tributi di assicurazione nell’anno. ‘precedette, - le- sov- 
venzioni saranno concesse nella ‘misura ‘di. un terzo 
delle’ somme ‘obcorrenti per. il pagamento ai disoccupati 
delle’ giornate. di sussidio, che eccedanò, nel semestre, 
la ‘percentuale di cui. all'art: 2 del presente decreto. 


Art. 4. 


‘Quando lo Casse” professionali ‘abbiano al principio 
del semestre, un residub attivo ‘di gestione superiore 
alli metà della somma complessiva riscossa. per con- 
tributi nell'esercizio” precedente, le sovvenzioni saranno 
concesse nella misura.della. metà delle somme occor- 
renti per il ‘pagamento. ei disoccupati delle giornate di 
sussidio ché eccedono,' ‘nol semestre, fa percentyale di 
cui all'art. 2 del presente decreto. 


ù “Art: 5 
Quando al principio del ‘semestro il residuo attitro di 
gestione sia ridotto al ‘disotto. del limite stabilito ncl- 
l'articolo precedente, le° fovvenziori saranno concesse 
nella misura di due terzi delle somme occorrenti » per 
il pagamento ai disoccupati ‘delle. giornate di . sussidio, 


che eccedano, nel semestre,: la percehtuslo di cui all'ar- 
ticolo 2 del presenta. decreto. 


“Arti 6. 


da Giunta centrale esecutiva” per il collocimento e la 
disoccupazione, in casi: di cocezionali crisi di; di- 
soccupazione, potrà: ‘concedere’ inoltre alle. Cagso : pro- 
fessionali di assicurazione : ‘ contro. la disoccupazione, 
sovvenzioni straordinarie . in‘base ‘ai bisogni ‘accertati, 
Dremio: ‘esame del regolare: funzionamento “dellé rOasse. 


Art. 7. A LI 


‘ Qualora” ‘per non: ‘arrestate i funzionamento + ‘delle 
Casse professionali si manifesti l’urgente necessità di 
fornire ‘alle. medesime. ad fondi ‘occorrenti: «peri il» servi- 
zio ;dei’sussidi di disocsupézionie, - ‘potranno*- ‘ad ‘esse 
concedetsi dell'Ufficio ‘nazionale”per il collocamento e 
la ‘disoccupazione anticipazioni - sul « Forido: nazione 
lo »-salvo successivo; ricupero ' od eventriale- congriaglio 


con le regolari sovvenzioni concesse in. virtù: *del “pre 
sento decreto. 


a 
PERNO] 


‘finanziario, 
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Art. 8. 


Qualora, allo sesfere di ogni triennio di esercizio 
finanziario le Casse professionali di assievrazione con- 
tro la disse-unazione, non abbiano ricevuto sovven- 
zioni, o'ire quello di cui ali’arì. 8 del presente decreto, 
ten t> cont»: dei risultati finanziari consegriii, potrà 
procedersi alla riduzione dei contributi assicurativi per 
le catogorie di operzi che sono iscritie alle Casse pro- 
fessionali predette, con decreto del ministro per il la- 
voro e la previdenza sociale, sentita la Giunta centrale 
esecutiva per il collocamento e la disoccupazione. 


Art. 9. 


Qualora, alio scadere di ogni biennio di esercizio 
le Casse professionali di assicurazione 


» «contro la disoccupazione abbiano ottenuto sul « Fondo 


Nazionale » le sovvenzioni straordinarie stabilite dal- 
l'art. 6 del .p'esente decreto, potrà procedersi all’au- 
mento dei contributi assic:rativi per le categorie di 


oprrai che sono iscritte alle Casse professionali pre- 


> det:e, «con decceto del ministro per il lavoro e la pre- 


a 


“videnza sociale, sentita la Giunta centrale esecutive 


per il collocamento e la disoce :pazione. 
Avt. 10. 


Qualora, allo scadere di ogni triennio di esercizio fi- 
nanziario le Casse professionali di assicurazione contre 
la disoccupazione non abbiano mai avuto bisogno di sov- 
venzioni, sul « Fondo nazionale », la lo 0 quota di con- 
corso al Fondo stesso, di cui all’art. 34 del D. L. 1° 
ottabre 1919, n. 2214, sàrà ridotta alla metà di quella 


| stabilita per lo altro Casse p:ofessionali. 


Art. 11. 


Qualora, allo scadere di ogni triennio di esercizio fi- 
nanziario, le Ca:se professionali di assicurazione contro 
la disoscupaziorfe. abbiano avuto bisogno soltanto delle 


‘sovvenzioni stabilite dall’art. 3 del presente decreto, le 


loro quota di conco so al Fondo nazionale sarà ridotta 
di tn terzo risnetto a quella stabilita per le altro Casse 
professionali. 

Art. 12, 


Il presente decreto avrà vigore dal 1° gennaio 1922. 
E' abrogato il R. decreto 9 giugno 1921, n. 805. 


| Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 


dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunquo 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 29 giugno 1922. 


VITTORIO EMANUELE. 
DELLO SBARBA. 


© Wisto, N guardesigilii : LUIGI ROSSI 


*Società“per azioni; 


IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCTO 


Veduti il decreto Luogfo!enenziale 29 luglio 1915, num. 1167, i. 
decreto-legge 29 gennaio 1920, n. 115, e le relativo norme di ese. 
cuzione approvate con decreto Ministe:iale del 31 gennaio 1922 

Considerato che la Compagnia di assicurazioni e riassicura- 
zioni « La Garantie frangaise », con sede in Lione, e rappresen- 
tanza nel Regno, in Milano, non ha integrato, entro il termine 
fissato dal citato decreto Ministeriale, le riserve minime pre- 
scritte dal decreto. medesimo; 


Determina: 


Alla Ce mpagnia di assicurazioni e r assicurazioni generali « La 
Garantie frangaise >, con sede in Lione, e rappresentanza in Ita- 
lia, in Milano, è fatio divieto di assumere nuovi affari assicura- 
tivi nel Regno. 


Roma, 17 luglio 1922. 
Il ministro 


TEOFILO ROSSI. 
IL MINISTRO 
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO 


Visti il decreto-legge 29 gennaio 1920, n. 115 e il decreto Mini- 
steriale 31 gennaio 1922 che ne ha approvato le norme di esecu- 
zione; : 

Visto i decreti Ministeriali 17 maggio e 25 giugno 1921 con il 
quale la Compagnia di assicurazione « The London and Edimburg 
Reinsurance » è stata autorizzata ad istituire n 1 Regno una le- 
sale rappresentanza per l'esercizio delle assicurazioni dirette nel 
remo trasporti c delle riassicurazioni nei rami tras orti ed în- 
cendi; 

Considerato che da parte della detta Compagnia non sonosfato 
costituite Ie riserve prescritte dal citato decreto Ministerialo:31 
gennaio 1922 per l’escreizio delle assicurazioni dirette nel Regno ; 


"Decreta: 
Alla Società di assicurazione « London and Edimburg Rein- 


«sufanse >, con sede in Londra c rappresentanza per l’Italia in 


Roma, via Due Macelli n. 146, è fatto divieto di assumere in*Italia 
assicurazioni diroite nel ramo trasporti limitandosi |’ autorizza» 
zione già concessa con i decreti Ministeriali 17 maggio c 25 ‘giu» 
4no 1921 al solo ‘esercizio delle riassicurazioni. 
Roma, 17 luglio 1922, 
Il ministro 
TEOFILO ROSSI. 


IL MINISTRO 


2 PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO 


Veduti îl decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1107,‘e}lo. 
relative norme di esecuzione approvate con decreto Ministerialo' 
in data 31 gennaio 1922; 

Considerato che la Compagria di essicurazioni e riassicura- 
zioni « Paris » con sede În Parigi e rappresentanza nel Regrio: in 
Milano, non ha regolarmente compilato il bilancio dell'esercizio - 
1920 per la preserilta pubblicazione sul bollettino ufficiale dellé, 


DETERMINA: 


Alla Compagnia di assicurazioni e ricnicanizioni « Peris >», son 
sede in Perigi e rappresentanza in Italia in’ Milano; è fatto* dr 
vieto di assumere nuovi affari nel Reguo. 

Rorke, 17 luglio 1922. ; 
Il ministro. 
TEOFILO ROSSL 


REGNO D'ITALIA 
MINISTERO DELL'INTERNO 


Direzione generale della sanità pubblica 


Bollettino sanitario settimanale del bostieme n 25, dal 19 #21 25 giugr ugno 1922 
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» Torino 
Milano Milano _ 1|—- 6 

» Monza _ 2! — È) 

Napoli Napoli _ 3 2 Infinenza del cavallo, 
Palermo Palermo — 1{- 2) — | Bologna :] Bologna 


Morva. 
Avellino (5) Ariano di Puglia 1| - 1] — 
Caserta Nola — 1i — 1 
Cuneo Saluzzo — 1 - 1 
1 2 1 2 
Vainoio ovire. 

Aquila degli Ab. | Aquila 5I — 7] — 
» Avezzano 8} — it 1 
» Sulmona 8| — 14| —u 

Bari delle Puglie | Bari 1| — 2] — 

» Barletta 1) — zi — 

Chioti Lanciano 3) — 3| — 

Foggia (a) Foggia 5 — 17| — 
Potenza (a) Melfi 3| — 11 1 
Siracusa Noto _ 1 1 1 
34 1 67 3 

Morbo coltaje maligno. l 

Pisa (a) Volterra 1) — 1| — 

Reggio Emilia Reggio Emilia 1} - I|- 

Venezia (b), Venezia 2| — 2j{ — 

4|— 4j — 

Tubercviosi bovina. 
Macerata Macerata _ 1] — 1 
Teramo (a) Penne _ 1| - 1 
Rea 2] — 2 
Colere del pa? 
Arezzo Arezzo _ 1]|- | 1 
Teramo (a) Penne 1} 6 1 
1 | 1 | 6 | 2 
RIEPILOGO. 

Numero | Numero | Numero 

MALATTIE rovina Ra I Ita 


Cerbonchio ematico 16 } 29 
Carbonchio sintomatico 8 12 
Afta epizootica 43 è 206 
Halettie infettiva del suini 26 | BI 
Werva 3 | 3 
Fascino criptococcico 13 | 20 
Rabbia 18 29 
Rogra 16! 44 
Aggiuszia contagiosa delle capre . 3: 5 

. a delle pecore j i i 
Vaiuolo ovino i 6 35 
Merbo eoitale mallzuo ; 3 i 4 
lafiuenza del cavalla ‘ 1 Ì 1 
Wubercologi bovina i 2 2 | 
Colern dei polli } 2! 2! 


a) I dati si riferiscono alla settimana preccdenic. 
5) Malaltia sospetta. 


Ì gcou casi di malattia 
St a a 


lt Lt vd ERTTUPTEA 


Bollettino sanitario del bestiame 


dal 5 all’11 giugno 1922 


COMMISSARIATO! DISTRETTO 


generale civile | politica 


Carbonchio ematico 
Venezia Giulia | Sesana 


Afta epizootica. 


Venezia Giulia Gradisca 

» Monfalcone 

> Volosca 
Venezia Triden. Bolzano 

» Borgo 

» Merano 

» Mezolombardo 


Malattie infettive dei suini. 


Venezia Giulia Capodistria 
» Parenzo 
» Pisino 
» Pola 
> Rovigno 
Venezia Trident. | Bolzano 
» Mezolombarda 
> Rovereto 
» Trenio 
c 
Morva, 
Venezia Giulia | Tolmino 
Rabbia 


Venezia Trident. | "Trento (città) (a) 


Li 


Regna 


Venezia Giulia { Tolmino 


RI ALLO 


1795 
LISTE LIZ © 
vello terre redento 


Wumeru o Aubeso 
di sonni I delle  stuile 
infetti (#° pascoli 
PONENTE RI 
» p j s 
31 _5 [-85/_# 
s|E7 [5° 3 
î1 53|A2S/8 
& © [Pot 
leo) 
] 
= 2 e, i 2 
9| — 2] — 
1| — Lil = 
1]- | 1|- 
2 — Thor 
2 2 3 2 
1 a 5 9 
16 4| 44} 13 
1 1| 1 1 
na SI i 
3 1 È 8° 
3 2 19 9 
lr Li 
101 il 49| 25. 
1 Sa: 1 [nai 


RIEBPILOGO. 


MALATTIB 


x 


————_m__—————_____——_—_——___©n—=<=rr 


Carbonchio ematico 

Afta epizootica 

Malattie infettive dei suini 
Morva 

Rabbia 

Rogna 


(a) Malattia sospetta, 


Numero | Numero | Numora 
dtstreta Sa A 
politici Sei essi È 


Con casi di-malattie 


i 1 1 1 
i 7 20 57 
9; 21. 74 
I 1. 1 1. 
b GU 
i 1‘! 1 
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MINISTERO DEL TESORO 


| ; - Obbligazioni dal 1720 al — 
i - » >» 723 » — 
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 1 _ » » Dai > 
DISTINTA delle 6780 obbligazioni del prestito per spese di co- a si » » 2871 » — 
struzione delle strade ferrate del Tirreno acquistate per l'am- 1 = Hi Vi E 
send azi È di gennaio 1922 dalla Direzione generale del 1 —_ ; % La i E 
soro (Portafoglio dello i cui i 51 
IR al dello Stato) i cui numeri vengono resi di . i — » » 5123 > 5126 
i — » > 5149 » — 
Quanti n _ > » 5246 » 5247 
Unitarie Quintuple 1 i ; s e - = 
L. 500 LL, 2500 Serie A. 1 _ » >» 6599 » — 
1 — Obbligazioni dal 758 al = 1 = » >» 6932 » — 
1 > A >. CSR». e 3 _ » >» 7023 » 7025 
3 _ > » 945 > 947 bi a > >» 7192 >» — 
1 Lazzeai » >» 953 » E 1 er » » 7356 » — 
3 si > > 1056 > 1048 1 = » » 7388 >» — 
1 -. » » 112» — 1 = > » 8301 » — 
| ; = > >» 169» — ke * > » 8303 >» 8304 
1 > >» 485 >» — : _ >» >» 8359 > 8448 
— > >» 5508 . er > > > 8582 >» — 
1 = > >» 5713 » — 46 _ * > » 8754 >» 8800 
1 = * >» 6064 > — 1 _ > >» 8904 » — 
1 — > >» 7464 >» |— 1 # » » 899 >» — 
1° _ > » 7167» |— 1 5 > >» 8972 » — 
1 _ > » 7548» — 3 = » >» 8990 >» 8992 
È _ » » 7605 » — 1 = » » 9030 « — 
1 ; <a » » 8279 » 8282 i = » > 9038 » — 
_ » > 8645 > — = 
. o _ > >» pe >» — ” i = 3 4 sn o S 
Ù _ >» > mr 
n - ii ii 66 
- 9 » >» 47751 » 47795 1 = > >» 9334 » — 
- 22 » >» 47801 >» 47910 1 _ » » 9365 » — 
— 1 » >» 49991 >» 49995 3 _ » » 9648 » 9650 
— 1 » >» 50006 » 50015 + Si » » 9552 » — 
— 8 » » 53461 » 53500 1 = » » 9679 » — 
 _ 9 » » 54208 » 54250 1 _ » » 98682 » — 
don a > >» 62501 » 62510 = 1 » » 10481 » 10485 
_ 1 > >» 62686 » 62690 e 15 » » 10901 >» 10975 
_ 1 » » G9551 » 69355 = 1 » » 12661 » 12665 
= 1 > >» 76716 >» 76720 “ 1 > > 14491 > 14195 
-, 1 » > 84756 >» 8470 F 1 » » 80316 » 30320 
S: 1 > > S$8386 » 88390 = 1 » » 30821 » 30825 
_.: 1 » » 89086 » 89990 = li » » 35651 » 385655 
_ 1 » » 92201 > 92265 i L > » 95691 » 35695 
—. 1 » » 92281 > 92285 - 15 » > 37576 » 37650 
— 1 » » 93016 » 93020 > 1 > » 37731 » 37735 
— 8 » » 93191 » 93230 = 3 » » 37741 > 37780 
= 1 >» >» 99781 » 99785 Si 1 > > 37791 » 37795 
sura 5 ) 2 » 37811 » 37820 
1 — » > 932 >» — toni 2 » apr 
1 - v >» >» 299 >» — E ì » ; pres 2. ione 
1 È > cd s o . » 49976 » 49980 
5 = > cia = ; x » 53421 » 53425 
1 _ >» » 555 >» — Ca 1 » a 
1. — > > 617 » — a Li » * ad doi 
i a ‘ st = ; _ > 64316 > 64850 
1 =» » > 139) » — ca 1 » £ chi i Sai 
1 ld > pr posa Pro 2 
sE | ee |a | e -- 
1 Ei » >» 15/5 » — So 1 n 
3 n » » 1597 » 1599 n 2 i Ln Sea 
‘16 a » » 1691 » 1706 = 1 ot 
6 — j > » 81366 » 81370 
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II VIE, RAZR MLA RRZITL SEEN AAA TANTI EN CINTO TINI I Se Ae rp eni e 2-1 


— 1 Obbligazioni dal 81371 al 814375 10 DE Obbligazioni dal 4274 sr 4283 
Pas 1 » > 83081 » £5085 » des » > 4322 » — 
Cs: 1 > >» SIO7I > 91075 i He » » 4333 >» — 
—i 2 » » 91876 » 91865 6 a > » 4335 > 431 
a 1 » >» 92411 > 9245 4 c > > 4843 > 4346 
A i » » 94071 > 94075 a st » > 4348 > 4349 
_ 1 » » 94316 » 94320 1 na 3 » 4352 » |— 
_ 1 > » 96591 » 90595 1 sa % » 357 > > 
—_ 3 » » 96911 » 96925 2 a 5 > 4397 >» 4398 
— 3 >» >» 96931 >» 96945 1 SS » » 4400 > _ 
_ 13 » » 99601 > 95666 1 % >» 4271 > le 
— 1 >» >» 99726 .>» 99730 1 ca, % >» O A874 >» — 
Da 4 » » 99761 > 99780 1 zù R » 5008 » = 
i 2 » > 99956 » 99965 5 DS > » 5021 » 5095 
1 — » » 5056 > _ 
Serie C. 1 si » » 271 » n 
1 re = » 25 » ad 1 _ » > 5381 » — 
1 SE % » 34 » le 2 e » >» 5392 » &393 
1 e > >» 489 > - 2 _ > » 5417 > 5418 
2 de > » 522 » 523 1 _ d » 549 » 
1 __ > » 532 » in 1 _ > >» 5550 » — 
1 e $ >» 609 » pri 1 sE » > 5451 » — 
1 ne > » 6183 » È 2 i > >» 5454 > 5455 
1 ni » » 617 >» pri 1 — » » 5557 » — 
7 a » » 759 » 765 4 — » » 5649 » 5652 
1 _ » >» 828 » Li 1 — » » 5599 » — 
15 _ >» » 1238 » 1252 1 — » » 5700 » — 
1 a » » 1352 > _ i — » » 5706 » — 
4 _ > » 1518 » 152 1 _ > » 5725 >» — 
1 = » » 1524 » i — Li >» 5748 > — 
1 e » » 1526 » ne 1 _ > >» 5923 » — 
1 » » 1528 » i 1 _ >» > 5527 » + 
4 = » » 1530 » 1533 1 _ » » 5969 » — 
5 = » >». 1738 » 1742 2 _ » » 6056 > 6057 
1 PA » » 1755 > sa 2 _ » > 6106 » 6107 
4 = > > 1851 > 1854 1 _ » > 6167 » — 
1 SI >» » 1857 » — 1 —_ > » 6193 » — 
1 » » 1939 » _ 1 — » > 631 » — 
1 Pa >» > 2030 3. — 1 a >» = 6343 >» — 
1 ni » » 2035 » —. 4 - » » 6397 » 6400 
18 — » >» 2109 > 2126 404 — >» > 68416 » G819 
31 pas; » » 2239 » 2269 1 _ » » 6855 >» — 
3 _ » >» 2287 >» 2289 1 _ » » 686 » — 
8 sa > >» 2312 > 28319 2 A » > 689% » 6895 
1 _ » » 2413 >» — 1 —_ > » 6900 >» — 
1 = > >» 2738 » — 9 a » >» 7073 » 7074 
5 A » » 2748 » 2752 1 À » >» 7077 » — 
1 pr » >» 2853 >» 1 — » » 7098 » — 
1 — » >» 2906 » — 1 _ » » 7130 » — 
1 = > > 2977 » — 1 — » > 7155 » — 
1 pa » » 3095 > — 6 _ » >» 7166 » 7I7£ 
2 pa » > 3122 > 3123 1 _ » » 7250 >» — 
4 SA > >» 3128 > 3131 1 — > » 7271 » — 
1 = » >» 3190 » — 1 = > » 7274 » — 
10 pr » > 5237 » 3216 A — > > 7559 >» 7362 
1 pe >» > 3219 >» — 1 — » > 7412 » — 
97 SS >» » 3830 » 3566 2 a » >» 7462 » 7463 
1 sr » >» 2915 » — 2 n » >» 7508 » 7509 
1 LE » » 3919 » — 28 - » » 7519 » 7546 
2 CE, > » 3974 > 8978 50 da » » 7569 » 7618 
2 nes » » 3987 > 3988 164 a » » 7625 >» .7789 
1 = » >» 3997 » — 1 i > > 7800 sa — 
2 e » > 4093 > 4099 79 E » > 7840 > 7918 
14 sn >» » 4105 > — 1 = > >» 7230 » — 
1 = > > 4209 » — 3 23 » > 703 > 7998 
1 - dA » AZ » — 2 Dai è DOTI è» 794 


SIMONI ANZIANI DI ICON TORTA FEDE ETA TINTI TLT) CENTESIMI TROIA TION PROT AARZZATA 


nernromato 


1 aa Obbligazioni dal 7954 al — _ 86 Obbligazioni dal 49501 al 40930 
1 _ » > 731 >» -— _ 1 > > 43031 è» 43085 
210 _ > > 7383 » 8132 tn 1 » p_ 43271 »> 43273 
83 _ > »  GI97 > 8381 — 1 » » 43851 >» 43855 
2 _ » >» BE05 » 8309 _ 1 » >» 45001 » 45003 
1 _ » > SSil > — — 1 » >» 45321 > 45325 
1 _ » > 8550 » — sE 1 » > 46296 > 46300 
1 _ > > 845 >» — = kj > >» 46351 » 46365 
» —_ » > 8184 >» — ine 2 » >» 46491 > 4655 
1 _ » >» 8500 >» — _ 1 > » 46536 > 46540 
1 _ » » 83506 >» — a 1 > » AGS71 > 46575 
1 — > >» S579 » |— _ 3 » » 48251 >» 48265 
1 — >» > S14 >» — a 1 > » 45981 » 48935 
1 _ » > 69 >» —. per 2 » > 49211 >» 49220 
50 _ > > 5093 >» 9142 = 5 » » 49451 > 49175 
3 —_ » » 9150 » 9152 = 1 » » 50105 » BOL10 
1 ni » » 9306 » — na 2 » » 50401 > 50410 
1 _ » » SI » — SA 3: » » 50416 » 50430 
5 _ > >» SHI4 > 9518 per 1 » » 50416 > 50450 
1 _ > > 9543 > — sa 1 > » 50541 > 50545 
1 i » » 929545 » — — 1 > » 50551 > 50555 
1 _ » > 8619 » — iù 1 » > 51351 > 51305 
2 _ > >» 9921 » 9622 sE ì » >» 53776 » 53730 
_ 1 > > 13646 »- 18550 se 1 > » 53071 » 53975 
_ 1 » > 14248 > 14250 i 2 > >» 54198 > 54205 
— 1 > > 14686 > 14550 de 1 » > 55401 > 155408 
_ 1 » >» 14761 > 14755 sa 1 » > 55456 » 55460 
_ 1 > > 19028 » 19030 -_ 2 » » 55405 » 55505 
_ 1 > > 20015 > 20020 e 2 » >» 55701 > 55710 
_ 1 > > 2ISSI > 21695 Ra 1 » » 56726 » 56730 
— i » >» 21706 » 22710 — 2 » » 57026 »> 57035 
— 1 » > 21718 »> 21720 ia 1 » » B7lil > 57115 
— 1 » > 23796 > 23800 = 5 > » 59436 »> 58450 
_ 1 » » 23508 » 25810 _ 2: » >» 61581 » 61590 
_ 1 » >» 25228 » 25230 e 1 » > 65301 >» 05305 
_ 2 » » 26011 » 26020 = i » > G6011 > 66015 
_ 1 > >. 25098 » 26100 ee 1 » > 67031 > 67035 
_ 2 > > 27331 > 27340 sci 1 >» >» 67441 > 67445 
— 1 » > 30001 > 30085 SA 2 » » 67976 > 67985 
_ 78 » > 30671 > 531059 a 1 » > 68046 > (8050 
- n » » SIIDI > 31455 — 3 » > 63231 > 68245 
_ 1 DS > 21478 » B1480 di 1 » » GS711 > G8715 
—_ 1 > » 31731 » 31735 = 2 » » 69051 » 69050 
= 2 > > 31741 > 31750 a 1 > > 69256 > 69290 
_ 1 > > 319368 » 31950 e 5 » > 69506 > 69530 
_ 7 » > 3201 > 22045 1 1 » > 69346 > 699350 
_ 1 > » 3086 » 22090 > 4 » >» 70761 » 70780 
— 4 » » ‘32:55 » 32275 aa 2 > > 74966 » 74975 
— 3 » » 322968 > 32310 — 3 > » 75S1 > 75825 
—_ 2 > » 32741 » 27:0 ti 4 » » 76076 > 76095 
_ 5 » > 32679 > 33000 RE 7 » » 75225 » 76260 
—- 2 » > 33658 » 32865 pae 1 » » 76951 » 76955 
on 2 » > 314025 > 34055 n 5 » » 77121 > 77145 
Si 1 » » 34521 » 24085 ne 1 » >» 77236 » 77240 
— 23 > > 34101 >» 84215 ia 1 » > 77726 » 77730 
— 1 > >» 34231 » 84285 n 1 » » 77856 » 77860 
_ 30 > >» 34451 » 54500 ni 1 < > 78216 » 78220 
= 4 » > 34971 » 341950 _ 1 » > 78341 » 78345 
29 23 » >» 35371 > 35485 _ 1 » » 78656 » 78660 
la 2 » > 35501 » 55510 De 1 » >» 83026 > 83030 
= 2 Li >» I55/1 > 35600 _ 1 » » 83035 » 83040 
cai 1 » > BS471 > 236175 _ 1 » > 83401 n 83405 
a 13 > >» 35501 » 36565 sa 1 + » 83768 » 893770 
# 1 » > 26795 > 36800 _ 1 » » 83821 » 83825 
= 9 » > 33091 è» 38115 _ 1 » » 84316 » 84320 
_ 114 DI è 539131 > 40000 e 34 » » 84751 > 84920 
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-_ 1 » » 25501 > 25505 
nea 1 » » 25741 » 25745 
LE, 2 » > 2640; >. 26416 
Pa 2 » » 26:55 » 26865 
— 4 > » 28781" >» 28800 
Il Capo Divisione 
BORGIA. 
Il Direttore Generale 
GARBAZZI. 


Visto: Per l'Ufficio di Riscontro cella Corte gei corti. 
PEDRA”ZOLI, 


BANCO DI NAPOLI 


Situazione: 


ve Decsimge: 


ai al 
20 giugno 30. giugno 
1922 1922. 


Cassa ‘Specie metalliche milioni 566.912.0X] = 554012.000 
232.6 OLLO + ; 


Portafoglio s/ piazze italiane 1.144.411.000) 1.167.714.000 
Anticip. (al Tesoro L. 1.312.428.000) | 1.795.431.000] 1.792.735 000. 
Fondi sull’estero (Portafoglio c1c) 80.830.000] 181.346.000 
Circolazione n 3.237.813.000] 3.244 479 000 
Debiti a vista 210.475.000) 209.905 000- 
Depositi in -c[e frultifero 296.745.000] 306.088 000 
MINISTERO 
delle poste e dei telegra@ 
AVVISO | 


nl giorno 23 corrente in Pennadomo, provincia di Chieti, è 
stata attivata al servizio pubblico, con orario limitato di giorno 
una ricevitoria fonotelegrafica collegata alla ricevitoria telegrafica 
di Torricella Peligna, i 


MINISTERO DELLA GUERRA 


Disposizioni nel personale dipendente : 
| UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE. 
Stato, maggiore generale del R. esercito. 
Maggiori generali. 
Con R. decreto del 3 marzo 1922: 


I seguenti maggiori generali cessano della carica rispetiiva e 
sono collocati a disposizione per ispezioni dal 1° maggio 1922: 
Pittaluga cav. Vittorio Emanuele — Cangemi cav. Alberto — 

Durando cav. Leopoldo. 


Con R. decreto del 3 marzo 1922: 


I seguenti maggiori generali sono collocati per ctà in.posizione 
ausiliaria speciale per riduzione di ruoli organici del 1° giu- 
gno 1922. i i | 

Riveri cav. Mario — Pittaluga cav. Vittorio Emanpele — Chiosst 
cav. Giov. Battista — Durando cav. Leopoldo, 


‘1900 


Ceccherini cavi Santi, maggiore general», collocato in posizione 
'’ susiliaria speciale, per riduzione di ruoli organici dal 1 giu 
» gno 1:22. 
‘ Cang mi cav. Alberto, maggiore generale, colloczio in posizione 
ausiliaria speciale, per liduzione d. ruoli organici dal 1° giu- 
gno 1922. 


Con R. deereto del 19 aprile 1522: 


Pasqualino nob patrizio di Bari cav. Salvato ce, maggiore gane- 
‘rele, è revocato e considerato come non avvenuio il decreto 
Luosyotenenziale 15 giugno 1919 per quan:o riguarda il suo 
collocamento in posizione ausiliaria dal 1° luglio detto, è 
reintegrato nei ruoli in servizio effetlivo, 
- T seguenti maggiori generali sono nominati comandanti delle 
' divisioni ni!itari per ciascun di essi indicate dal 1° maggio 1922: 
De Antonio cav. Carlo, .20° divisione fanteria (Salerno). 
‘ Squillace cav. Carmelo, 14 id. id. (Genova). 
Ferrario cav. Carlo, 4° id. id. (Novara). 
Focheti cav.'Napoleon , 21° id id. Catanzaro). { 
Tallarico cav: Armando, 22% id. id. (Bari). 
i Brigadieri generali. 
«Con R. decreto del 19 aprile 1922: 


Giampietro cav. Emilio, brigadiere generale, cessa dal comando 


- 5° d-lla brisata Verona ed è collocato, a sua domanda în aspet-. 


tativa per motivi sp-ciali dal 1° aprile 1922. 


Arma cei carabinieri Reali. 
Tenenti 
Con R decreto de 15 gennaio 1922: 

Besozzi-Valenti:i Luigi, legione Genova, è accettata la volontaria 
rinuncia al grado dal 28 gennaio 1922. 

Con R. decreto dei 23 marzo 1922: 

Casagrande Alberto, tenente in aspettativa per motivi speciali, 
trasferito in aspettativa per riduzione di quadri dal 6 marzo 
1922, e richiamato in servizio effettivo nell’arma stessa dal 

! 7 marzo 1922, con decorrenza assegni 16 marzo 1922. 

Arma al fonteria 
Tenenti co'onnelli. © 
Con R. d'ereto del 9 marzo 1922: 


Comolli Camillo di Luigi; tenente colonnello, collocato a riposo 
per infermità provenienti da cause di servizio dal 1° mag» 
gio 1922. l 

Capitani. 
Con R. decreto del 16 febbraio 1922; 

Ubsudi Mario, capit no, il suo collocamento a riposo per infet- 
mità provenienti da cause di servizio di cui al R, decreto 


28 aprile 1921, deve intendersi effettuato nel grado di ccpi- 
tano, anzichè in quello di tenente. 


4 
H 
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(Fleuco n. 3) 


MINISTERO DEL TESORO 


1* Pubblicazione. ì 


Si dichiara che lo rendite seguenti, por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debita 
ubblico, vennero intestato e vincolate come alla colonna 4, meatrechèò dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla co- 


cana 5, essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


T&nore della rettiften 


arina di Carrara (Massa? 


O o £ 
ka $ i e pi 
SÒ = 
Debito 5 9 E S Intestazione da retilficare 
on = 
% È $ | 
—____________T_—__r—__r_r_r_r_———_—r——____—_—_——__———_rT — ki 
Consoliflain 188981 110 — | Scarabino Giuseppina fu Giuseppe, nubile, 
0,0 dom. a Bagnoli Irpino (avellino) 
> 100628 60 — | Bogazzi Marco fu Augusto, minore, so'to 
la patria polestà della madre Bogazzi 
Maria fu Giuseppe, ved. di Bogazzi Au- 
gusto, dom. a N 
350 0/0 783694 80 50 | Tamagni Carlo fu Luiszi, dom. a Viadana 
. (Mantova), con usufrutto vi'alizio a Ce- 
resole Puola "u T:mmaso, ved. di Ta- 
magni Carlo, dom. a Pinerolo (Torino) 
» 578644 42 — 


Capra Rosa fu Lorenzo, minore, softo la 
patria potestà della madre Erovia Ma- 
ria fu Giovanni, ved. Capre, moglie in 
seconde nozze di Carena Francesco, 
dum. a Sirio (Cuneo) 


Scarabîno Giuseppina fu Lorenzo, nubile, 
ecc., come contro . 


Bogazzi Mirco fu Augusto, minore, ecc., 
come contro 


Intestata comme contro. Con usufrutto vita- 
l.zio a Ceresole Anna- Paulina, ecc., come 
contro 


Capra Giuseppina-Rosa-Margherita fu Lo- 
renzo, minore, ecc. come contro. 


A termini. dell'art. 167 del resolamen'o. senernle sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si 


diffida chlungue possa avervi interesse ch 


@ trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di 


questo avviso, ovo non 


‘sìano state notificate opposizioni a quesia Dirczione generale, le intestazioni suddette saranno tome.sopra rettificato. 


1 ‘Roma. 22 luglio 1922. 


RISE IRE CPI CITES ROA NEVIS OCICUNE EIA) ; 
n in CERI AAT TIRES SAI NA 
t- n CEE = 


di AUISSLOrE Li RI PRAGA. 


‘alp ogiauu aello Mantellaie 


Il direttore generale: GARBAZZI, è 


TOMINO RAFFAELE, gerente. 


